
Inceneritore: un passo verso la rupe
La Conferenza dei servizi ha dato l'ok perla Via, i Comuni si sono opposti. Tante le prescrizioni per l'accensione dell'impianto

di Alfredo Faetti
SCARLINO

all'ok, però, sono arrivate anche
numerose prescrizioni e racco-
mandazioni, su cui Firenze assi-
cura vigilerà fino in fondo. Lo
aveva anticipato anche l'asses-
sore regionale all'Ambiente Fe-
derica Fratoni un paio d'ore pri-
ma della chiusura della confe-
renza. «La Regione intende fare
la sua parte - assicura - Voglia-
mo essere protagonisti con tutti

i soggetti competenti nel presi-
dio dell'area industriale del Ca-
sone, per assicurare la salva-
guardia dell'equilibrio ambien-
tale di tutta la zona nell'ottica di
uno sviluppo sostenibile. La Re-
gione, nel rispetto delle proprie
competenze, vigilerà con un si-
stema di monitoraggio e di con-
trollo, costante e rigoroso, e at-
traverso verifiche periodiche in

modo da tutelare un'area parti-
colarmente delicata sul piano
ambientale. Faremo accerta-
menti e comparazioni: il nostro
obiettivo è difendere e recupera-
re il Polo industriale e la Piana in
modo da garantire, oggi e in fu-
turo, la salute dei cittadini e assi-
curare uno sviluppo sostenibi-
le, che tenga conto del patrimo-
nio produttivo del territorio».

Dieci ore di discussione ininter-
rotta, con momenti aspri di con-
fronto senza mai uscire dai ran -
ghi. Tanto è durata la conferen -
za dei servizi ieri a Firenze con
cui è stato dato parere positivo
alla Via per l'inceneritore di
Scarlino.

Parere che ora dovrà essere
assunto dalla giunta regionale,
trasformando il documento tec-
nico in un atto politico. Lo stes-
so che hanno voluto fare i due
Comuni di Follonica e Scarlino,
dando parere negativo con la ri-
chiesta che venisse messo a ver-
bale. Oggi intanto tutte le com-
ponenti torneranno a sedersi at-
torno a un tavolo fiorentino, per
dare il via alla discussione
sull'Aia, l'atra autorizzazione
che il Consiglio di Stato ha an-
nullato alla Scarlino Energia a
gennaio. Un procedimento,
questo, che dovrebbe compier-
si in un giorno. E solo a questo
punto, la palla passerà al gover-
natore Enrico Rossi e la sua
squadra, chiamata a dare l'ulti-
ma parola sulla riaccensione
dei forni. La decisione presa ieri
comunque fa ben sperare i ses-
santa operai della società (in
cassa integrazione ormai da ot-
to mesi) e con loro i sindacati,
da subito schierati con il fronte
del Si.

L'Aia (autorizzazione integra-
ta ambientale) è infatti la docu-
mentazione conseguenziale al-
la Via (valutazione d'impatto
ambientale), quella su cui le am-
ministrazioni e gli organi di con-
trollo si sono espressi a favore
nella prima serata di ieri, dopo
un confronto durato l'intera
giornata. Tutti i protagonisti del
procedimento infatti hanno da-
to il via ai lavori alle dieci.

Attorno al tavolo erano seduti
i due Comuni con i rispettivi sin-
daci (il follonichese Andrea Be-
nini e lo scarlinese Marcello
Stella), la Regione, l'Asl e l'Ar-
pat, ognuno con i suoi tecnici.
Ora e ore di discussione, fino al-
la decisione degli ultimi tre di
dare parere positivo al procedi-
mento, mentre le due ammini-
strazione del territorio si sono
opposte fino all'ultimo. Insieme
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